
 

Domenica 24 
7^ Tempo Ordinario 

 Ore 9.00 S. Messa a Villa-
bona 

 Ore 11.15 Battesimi 

 Uscita  L/C  E/G 

Lunedì 25 
 Ore 19.00 incontro giovani 

 Ore 19.20 Thinking Day  (in 
chiesa vecchia) 

 Ore 20.30 Corso fidanzati 
presso la chiesa S. Michele  

Martedì 26 
 Ore 17.00 G.d.A. in parroc-

chia 

 Ore 20.30 Le dieci Parole  
3°Comandamento (Scutatio) 

Mercoledì 27 
 Ore 18.30 S. Messa per tutti 

gli Operatori Pastorali 

Giovedì 28 
 Ore 15.00 Festa di carneva-

le della Scuola Materna 

 Ore 18.00 S. Messa a Villa-
bona, Adorazione Eucaristi-
ca e Vespri 

Venerdì 1 marzo 
 Primo venerdì’ del mese, 

in mattinata verrà fatta visita 
agli ammalati 

 Ore 18.30 Santa Messa per 
tutti i defunti della parrocchia 

 Ore 20.00 Partenze Scout  

Sabato 2 
 Ore 7.30 Pellegrinaggio Ma-

riano Diocesano a Caorle 

 Ore 20.30 Insolita Serata  
(Gran Galà del Baccalà) 

Domenica 3 
8^ Tempo Ordinario 

 Ore 9.00 S. Messa a Villa-
bona 

 Attività E/G 

 

 

Bulegato Renzo di anni 76 

CATENE   Festivo: ore 8.00 – 10.00 – 11.15 – 18.30 
Feriale:  ore 18.30 
Ogni giorno feriale: ore 18 Rosario - ore 19 Vespri  
VILLABONA   Festivo: ore 9.00 
Feriale lunedì e giovedì: ore 18.00  
Giovedì ore 18.30 Adorazione Eucaristica 

Marghera -Via Trieste 140  
Tel. 041.920075  

puntosalute@gmail.com  
(stampato in proprio) 

«

»  

Il 22 febbraio tutti gli scout e le guide del 
mondo festeggiano la “Giornata del Pen-
siero” (Thinking Day) per ricordare non 
solo la nascita dei fondatori Robert e Ola-
ve Baden-Powell, ma anche per rivolgere 
un’azione concreta volta ad aiutare il 
prossimo attraverso la donazione simbo-
lica di un penny. Il tema scelto per que-
st’anno è la leadership. Come ricordano 
la Capo Guida e il Capo Scout d’Ita-
lia, leadership “è una parola che noi usia-
mo poco. Usiamo più spesso la parola 
“capo”: capo sestiglia, capo squadriglia, 
capo reparto, capo fuoco, capo Gruppo… 
Nello scautismo e nel guidi-
smo, un leader è chi si pone in atteggia-
mento di ascolto, sa prendersi responsa-
bilità, si interessa agli altri, è in grado di 
generare legami positivi tra le 
persone e sa creare un bel clima 
nel Gruppo, perché ciascuno si 
senta apprezzato e valorizzato e 
perché, tutti insieme, si raggiunga 
l’obiettivo scelto. Gesù ci ha inse-
gnato che “chi vuol essere il pri-
mo, si faccia il servo di tutti” e di 
se stesso ha detto: “io sono in 
mezzo a voi come colui che ser-
ve”.  È nel servizio, nell’aiutare gli 

altri in ogni circostanza che possiamo 
esprimere al meglio la nostra leader-
ship.” In occasione dei festeggiamenti del 
Thinking Day, la Comunità Capi del Cate-
ne 1 organizzerà un aperitivo speciale 
(aPEGitivo) per presentare il Progetto 
Educativo di Gruppo (2018-2021) ai ge-
nitori, catechisti e tutti gli adulti della 
parrocchia impegnati nell’educazione 
dei giovani. Anche quest’anno sarà pos-
sibile donare un penny che sarà devoluto 
per la sistemazione dell’oasi naturalistica 
“Laghetti della Rimonta” (Zona di Bellu-
no), devastata dall’alluvione dello scorso 
ottobre 2018.  
Vi aspettiamo per un aPEGitivo speciale 
lunedì 25 febbraio alle ore 19.20 in chie-
sa vecchia!                       Simona Armeli 

Festa di Carnevale per la scuola materna 

giovedì 28 febbraio. Dalle ore 15 in salo-

ne mamme, papà e nonni dei bambini 

potranno assistere a balletti, canti e poe-

sie preparati per questa occasione. Il te-

ma che caratterizzerà i balletti sarà una 

sorpresa per tutti. Al termine seguirà un 

piccolo buffet. Un’ora di allegria anche 

per i genitori che potranno partecipare in 

maschera. Sarà anche una piacevole op-

portunità di condivisione tra la scuola e 

le famiglie in questo importante percor-

so di educazione e crescita che stanno 

compiendo i bambini nella nostra scuola 

materna  

http://www.lachiesa.it/bibbia.php?ricerca=citazione&Cerca=Cerca&Versione_CEI2008=3&Versione_CEI74=1&Versione_TILC=2&VersettoOn=1&Citazione=Mc%208,27-35


Venerdì  1 marzo i sacerdoti e le Suore porteranno la S. 
Comunione ai malati e agli anziani nelle case. È un gesto 
importantissimo ed essenziale, perché nell’Eucaristia è 
presente realmente il Signore Gesù, e per coloro che vi-
vono la fragilità fisica è l’aiuto più grande che possa es-
serci. Sarebbe bello però che tutti, in altri tempi e modi, 
potessimo portare compagnia, vicinanza e amicizia a que-
sti fratelli e sorelle in difficoltà. Spesso infatti siamo tal-
mente presi dagli impegni (anche i bambini!) da dimenti-
care quanto grande sia la solitudine che vive nelle case 
del nostro quartiere. Quanti anziani soli e malati attendo-
no una visita, una telefonata, un sorriso! È una grande 
opera di carità assisterli, anche sacrificando riposo e di-
vertimenti. Il Signore ricompensa e sostiene chi si china 
sulle ferite dei bisognosi, come il buon samaritano. 

Il primo venerdì del mese è il giorno dedicato alla devo-
zione al Sacro Cuore di Gesù. Una devozione che da se-
coli accompagna e conforta tanti cristiani nel loro cam-
mino. Essa  ha origine nel gesto di San Giovanni che chi-
na il capo sul petto di Gesù durante l’Ultima Cena e sulla 
croce, dove il soldato trafigge con la lancia il costato di 
Gesù. Qual è il significato di questa festa?  Con il culto al 
Sacro Cuore di Gesù, la Chiesa intende onorare il Cuore di 
Gesù Cristo, uno degli organi simboleggianti la sua uma-
nità. Le pratiche devozionali più comuni sono appunto 
l’adorazione eucaristica ogni primo venerdì del mese e le 
“Litanie del Sacro Cuore”. Il mese dedicato al culto del 
Sacro Cuore è giugno. 
Queste le 12 promesse che fece il Signore Gesù a Santa 
Margherita Maria Alacoque, suora francese. 
1 “La mia benedizione resterà sulle case in cui sarà espo-
sta e venerata l’immagine del Mio Sacro Cuore”; 
2 “Darò ai devoti del Mio Cuore tutte le grazie necessarie 
al loro stato”; 
3 “Stabilirò e conserverò la pace nelle loro famiglie”; 
4 “Li consolerò in tutte le loro afflizioni”; 
5 “Sarò un rifugio sicuro nella vita e soprattutto nell’ora 
della morte”; 
6 “Effonderò abbondanti benedizioni sui loro lavori e le 
loro imprese”; 
7 “I peccatori troveranno nel mio Cuore una fonte ine-
sauribile di misericordia”; 
8 “Le anime tiepide diventeranno fervorose attraverso la 
pratica di questa devozione”; 
9 “Le anime fervorose s’innalzeranno rapidamente a 
grande perfezione”; 
10 “Darò ai sacerdoti che praticheranno in particolare 
questa devozione il potere di toccare i cuori più induriti”; 
11 “Le persone che diffonderanno questa devozione 
avranno il proprio nome inscritto per sempre nel Mio 
Cuore”; 
12 “A tutti coloro che per nove mesi consecutivi si comu-
nicheranno il primo Venerdì di ogni mese darò la grazia 
della perseveranza finale e della salvezza eterna”. 

Il pellegrinaggio mariano del sabato mattina con il Pa-
triarca e il Seminario diocesano è in programma stavolta 
a Caorle. Si svolgerà, infatti, sabato 2 marzo con appun-
tamento alle ore 7.30 davanti al Santuario della Madon-
na dell’Angelo. Ci si recherà poi processionalmente, 
accompagnati dalla preghiera del Rosario con la speciale 
intenzione vocazionale, verso il Duomo di S. Stefano do-
ve – intorno alle ore 8.15 – il Patriarca presiederà la S. 
Messa; al termine, infine, ci sarà la colazione per tutti i 
partecipanti.  

Come tradizione nella nostra comunità, nel primo giorno 
del mese la S. Messa è applicata ai defunti del mese pre-
cedente. È un gesto molto bello di comunione spirituale e 
di carità anche verso le famiglie di coloro che hanno vis-
suto un lutto. L’applicazione dei frutti di grazia del Santo 
Sacrificio Eucaristico in suffragio dei morti è infatti un mo-
do eminente per testimoniare che essi non sono persi, né 
“mancati all’affetto dei loro cari” (come recitano erronea-
mente i necrologi). Essi vivono nel Signore Risorto, in 
attesa della Resurrezione finale dei corpi. Da questo stu-
pendo mistero di salvezza deriva la necessità di pregare 
per loro, come essi pregano per noi.  

 


